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DECRETO MINISTERIALE che nomina la Deputazione della Dersa
merci di Genova.

Diopostatoni diverse.
Ministero det lavori pubblici : Comunicato- Ninistero delPinterne

Dollettino sanitarlo settimanale del bestiame n. 10, dall'8 al
14 maggio 1922 - ginistero deux guerra : Dispoststoni nel
personale dipendento - Ministero per l'industria e il com-
mercio: Corso medio det eamot - Media dei consolliati

8 0 M 11 A R I 0 angestati a contaatt - Concorst.

PA RTE UFF I O IALE Foglio delle insorzioni

Leggi e doorett.

LEGGS 14,maggio1922, n.659. che enverte in legge apportan-
dovi modifica:(otti il decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1919,
n. 307, recante norme per l'indennità di espropriazione e per
il contributo in dipendenza del p ano regolytore e di amplia-
mento della cittå di Roma.

LEGGE 2 aprile 1922, n. 660, che conce; fe in legge il R. decreto
19 aprile 1915, n. 584, concernente la formazione di un nuovo
reggimento di cavalleria.

LEGGE 18 maggio 1922, n. 661, che approva le disposizioni con-
cernenti la costituzione del Consiglio ippico presso il Mini-
stero di agricoltera e converte in legge il decreto Luogote-
nenziale 23 fel/braio 1919, n. 349

REGIO DECRETO 11 maggio 1922, n. 669, concernente la esten-
sione della indennità militare agli ufficiali edella R. guardia
di finanza.

REGIO DECRETO 14 maggio 1922, n. 670, che modifica la compo-
sirione del Comitato di liquidazione delle pensioni di guerra
di cui all•art., 2 del decreto Luogotenenziale 6 dicembre 1917,
n. 2067.

RELAZIONI e REGI DECRETI per la proroga det poteri del Regi
commissari per le disciolte Amministrazioni dei Consigli co-
munali di Villa Celiera (Teramo), Vinci (Firenze) e Fratte-
rosa (Pesaro) e per lo scioglimento del Consiglio comunale
di Seurgus (Cagliari).

DECRETO MINISTERIALE che fa divieto di assumere n¤ovi af-
fari nel Regno alla Società ¿i assic¤razione < Ercole ».

DECRETI lilNISTERIALI coi quali cessano di avete effeffo le au-.
forizzaponi doncesse a varie Ditte per il collocamento di ri-
sciti in assicura:ione presso il Lloyd' s di Londra.

ÞRRTE OFFIGIALE
LEGGI E DECRETI

Il numero 653 della raccolta afgefale delle leggi e defidecielt
del Regno contiene la seguente legge:

VRTORIO EhiANUELE III
por grazia di Dio o per volonta della Nazione

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Ÿato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :
Articolo unico.

Il decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1919 , n. 307,
col quale sono state dettate nuove norme per l'inden,
niti di espropriazione e per il contributo in dipen,
denza del piano regolatore edil=zio e di ampliamento
della citta di Roma, à così modificato ed ð convertito
in.legge:

Art. i

L'articolo 5, prima parte, do1ÍÊÎÄgge il luglio 1901,
n. 502, si applica anche quando il suolo da esprow
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priare, gi fedificat io secándò il piano fegolatore edi-
lizio è d' pliantento della eiûà di Roma, sia destinato
in forza di inrianti alPaperirra di nuovo strade e

piazze, e etko il caso che si dimostri con contratto di
data certa che lo stesso fa negoziata dopo Papprova-
zione del p'ano e prima della deliberazione consiliaro
di approvgiion delle varianti, Potrà però sempre il
Comune preferire di valersi per la espropriez one del

disposto degert. 9 della legge suddetta ; e solo in tal
caso non Yežrà restituito all'attuale proprietario l'im-
porto delta tassa da esso pegata per il terreno da

espropriare.
Art. 2.

La liquidazione dei contributi di miglioria che, se-
condo le norme in vigore, s,ono dovati dai proprietari
dei beni compresi nel piano regolat are edilizio e di

alapliamento della città di Roma, ò fatta contempor -
neamente alla liquidazione delle indonnità di espro-
priazione.
L'elenco delle indennità di espropriazione o dei con-

tributi accettati o concordati co! Comune sarà tra-

presente legge e qrelle della legge 11 luglio 1907,
n. 502, in g anto siaoo applicabili.
L'estension sarà fatta con deorato Reale, su pro-

pos a <1e! :ninirt o dei lavori pubblici, di concerto col
ministro el interno.

Ordidamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nona raeculta ufficia'e delle leggi e

dei dee eti del Regno d'Isalia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, eddì 14 maggio 1922.

TI TORIO EMANUELE.

RICCIO.

isto, il guardasisilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 660 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORlO EMANUELE III

per gr ama di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

emesso al Prefetto, ai sensi deg¯i articoli 29 o seguenti
deUn legge 25 giugno 1865, n. 2359.
I contributi che non furono accettati o concordati

d.ovranno essere liquidati a cura degli stessi periti
incaricati dal presidente del tribunale di determinare
le indennità di esprópriazione, por le quali non it
ugualmente possibile raggiungere un amichevole se

cordo, e dovranno rist ltere dalla medosima rekzione

peritale.
Art. 3.

'

L'ipoteca di cui all'a t. Si della legge 25 girgno 186=.
n. 2359, sarà inseritta dal Comune in base al verbak
di amichevole concordazione, con il qt alo venne de-
terminato il contributo di miglioria, e. in m neanza di
accordo, sulla esibizione della perizia di rifcio.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appre-
vato;
Noi abbiamo sendonato e promulghiamo quanto

seg e:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto num. 584 del 29
aprile 1915, relativo alla formaz'one al un u ovo reg-
¿imen o di cavalleria.
Ordiniamo che la presente, munita dl sigillo dono

Stato, sia inserta nella raccolta uffreial deUe leggi e

lei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
petti di oss rvarla o di farla osservare, come legge
tello Stato.

Data a Roma, addì 2 aprile 1922.
Art. 4 VITTORIO EMANUELE.

Le disposizioni contemito nel regolamento 3 ottabre FACTA --- LANZA DI SCALEA -- PEANO.
1904, n. 582, per la riscossione dei c antributi dipen- afsto, u guardasiguli: LUIGI 80831.
denti dalla attuazione del piano regolatora di Roma,
restano abrogate in qu uto siano in contrasto coUa Il numero 661 dena raccolta afßciale delle leggi e dei decreff
presente legge. del Regno contiene la seguente Icgge:

Art. 5. VITTORIO EMANUEI.E III '

La liquidazione dei contributi dovuti per 10 opere por grazia di Dio e por volontà dolla Nazione
del piano rogolatore, per le quali siano già state ese- RE D'ITADA

guite le espropriazioAi, se.rà fatta nei termini e neEe Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
forme stabilite con il regolamento di cui al precedente fato;
articolo.

.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
Art. 6. segue:

. Art. LQualora nuova zono fossero aggi nta al pleno rego-
latpra edilizi.o e di ampliamento della città di Roma, E' convmito in Jagge il decreto Luogotonenziale in
Betranno essere estge alle stessa le disposizioni della data 23 febbraio 1919, n. 349. pubblicato neltÙŒ Gaz-
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zetta r,ffl iale > del 26 marzo 1919, n. ,73,-ohe chiama
a far part.e del Cónsiglio ippico, come membro di'di-
ritto, l'ispettore superiore addetto ai servizi zootecnic1

presso il Ministero per l'agricoltura.
Art. 2.

II C nsiglio ippico. presso il Ministero per ,I'agricol-
tura, istituito ai s nei del 'art. 7 della legge in data 26

giugno 1887 e dell'art. 4 della legge in data 11 h;glio
1901, è composto di 18 membri.
No fc.nno parte:
il direttore generale dell'agricoltura, presidente ;

l'ispettore generale addetto ai servizi zootecnici

presso il Ministero per l'agricoltura;
il direttore capo della divisione zootecnica presso

il Fnistero stesso ;

dro rfficiali generali o superiori provenienti dalle
armi a cavallo, designati del Ministero della guerra,
o, in assenza di questi, i loro delegati ;

un delegato delle Regie scuole superiori di agri-
coltura, scelto tra i propri professori a titolo uffi-
ciale ;

un delegato delle Regie scuole superiori di medi-
cina veterinaria, scelto tra i propri professori a titolo
ufficiale ;

un delegato dol JooFey-Club, uno della Societh
degli Steeple-Chases d'Italia ed uno delPUnio e ippica
italiana ;

tro allevatari di cavalli, designati da Associazioli
od Enti, reg larmente e stit :iti, di carattere nazionale
o per lo mena regionale, cho specificatameate mirino
all'incremento della prodazione ippica;

cialuo membri di nomina Regia ; eseltsi, sempre
coloro che si occupano della compra-vendita di ca-
vani.
I membri del Consiglio ippico restano in ca iea tre

anni, si rinnovano per un terzo ogni anno, e pot anno
< ssero rieletti. Per i primi due anni si estramanno a
sorte quelli che devono scadere.

Con decreti del Ministero per l'agricoltura saranno

indicate le Associazioni od Enti che dovranno proce-
dere alla elezione dei tre allevatori di cui alliarticolo
precedente.

Art. 4.

Il Consiglio si riunirà una volta all'anno in sessione
o din ria. Si rit nirà in sessione et nordinaria, quando
il minist o per l'agricoltura lo ritenga necessario.

Art. 5.

Stato, sia rimerta nella raosohn affleiale delle loggi e
del decreti del!Reëno d'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato

Data a Roma, addì 18 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BERTINI.
Visto, il guardasigilll: LUIGI ROSSI.

Il numero 669 della raccolta afficiale delle leggi e del decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTO-RIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto Part. 9 della legge 4 aprile 1922, n. 418 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze, di moneerto con quello del tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L'indennità speciale mi'itare istituita con, la legge 4

aprile 1922, n. 418, è concessa anche agli.ufficiali della
R. g ardia di finanza in servizio attivo ed in aspetta-
tiva per infermit4 incontrate in servizio, nella, mis ra
e con le rid-ziani stabilite dagli articoli 2 e 3 della

legge stessa.

Art. 2.

Agli ufficiali de!)a B. guardia di finanza in servizio

attivo permanente, o r°chiamati dalla posizione ausi-

liaria, è anche concessa l'indennità supplementare di
cui all'art. 4 della legge su citata, néi casi . e con le

norme dall'articolo stesso stabilite.

Art. 3.

Sono inoltre applicabili agli ufficiali dolla R. g,uardia,
di finanza le disposizioni degli articoli' '7, 8, ,ii e 12

della leggo modosima.

Art. 4.

Ogn decreto del miniptro gol tesoro vqrr,anno stap-
ziati jn bilancioli fondi, occorrqqt peg'atypz pne,dpl
presente decreto,

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunone
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 maggio 1922.

Il Consiglio ippico ha un segretario ed un segretario VITTORIO EMANUELE.

a.ggiunto, che saranno scelti dal ministro per Pagricol FACTA - BERTONE - PEANO.

tura, fra i funzionari del Ministero. fato, il guûdasigilli i LOlGI NOSSI.

Ordigamo che la prespate', munita geldigilÏo dollá



h72

Il numero 670 della raccolta af/fetale delle leggi e det decreft
dsÍ Regnokuttene il seguente accreto .

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio e per volon della Nazione
,

RE D JTÁllIf

Visto l'art. 2 del ,decreto Luogotenenziale 6 dicem-
bže 1917, n. ß067, col q ale, fra altro, venne istit ito
uno speciale Com tato per la liquidazione delle pen-
sioni di' gueri·a ;
Visto l'art· A (comma primo) del R. decreto 30 set-

temb e 1920, n., 1389 i
R conosci ta,1,'ppportait di ridurre il numero dei

membri; del ,Camigto pred atto ,

Udico il ,Consiglio dei minist i ;
Sul a p;opasta del Nostro Ministro segretario di Stito

per il tãsoron '

Abbiam> decre.afo e denietiamo:
A modificazione di qúanto dispono il secondo comma'

dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale,6 dicembre 1917,
n. 2067, la camposizione del Comitato di liquidazione
delle pensioni di perra .ò stabilita come e gua con

effetgo dal i giugno 4922:
a):yn pi•es ente,di . ezione della Corte dei conti

con le flinzioni di prgsidento ;

b) due consiglieri e yduo referendari della Corte
medesima ;

c) due ufficiali superiori, appartenenti _uno al-
l'Amministrazione sanitaria dell'esercito, l'altro all'Am-
ministrazione sanitaria marittima.
Il presento decreto sarà· presentato al Parlamento

pgr la gatifica.
Ordiniamo che il presente..deoreto munito dal .sigius

deBo Stato sia inserto nella raccolta ufficiale.delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandand a .chiunque
spetti di osservarlo teadi farlo poservare

Dato o Roma, ddl 14 maggio)922.
VITTORIO EMABUELE.

FACTA - PEANO.
Visto. 11 guardasigilli: LUIGI 80SßI.

Relazione .di Sty;E,i,ildginiptro spggetapig di ,Stato. per
gli affari dell'intorno¿ presidento del Consiglio del
ministri, a S. E 11 Ro, in udienza del J° maggio
192,pul 4ljoreto che proroga i pqteri dei Reg
comgssarisstraordinari di Vijia Coliora (Toramo).
Vinoi (Firenzo), Fratterosa (Posavo).

* SIRE !

La gestione straordgga,del.cpmuni di Villa Collera (Teramo ,

Vinci (Firenze), Fratterosa (Pesaro) non ha potuto ancora con-

darre a termine la sistemazione dello finanzo e del servizi co-
munali.
8 poiché, d'altra parte, le attasil condizioni dell'ordine pub-

blico men'consentono di procedero -allas convocazione dei corgist,
mi enere sottoporre all'Angusta firma di Vostra Maestá l'xnfto

schema di'docreto cho þroroga di tre mesi i poteri del Regi
commissari di detti Comuni

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta- della Nazione
HE D'ITALIA

Sulla proposta del Nantro ministro, tiegretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidento del on-

«fglio dei·ministri;
Veduti i Nostri decreti con citi .vennero sciolti i

Consigli comunali di Villa Ce!iera (Teramo), Vinci (Fi-
renže), Fratterosa (Pesaro) ;
Veduta là legge comunale e provinciale :

Abbiamo dooretato e decretismo:
Il termine per la ricostituzione dei suddetti O neigli

comuna'i, ò prorogato di tre mesi
Il :Nostro mipistro .proponente a incaricato della ene-
uzione del presente decreto

Dato a b>rdo della R. nave Cavour, addl i' mag-
gio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
PACTA.

Relazione di S E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. H. il Re, in udienza del i4maggio
1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Seurgus (Cagliari).
SIRE I

A seguito di spontanee dimissioni dalla carien, presenfale dal
mindaco e da 9 del 16 consiglí¥ri rasegnati al comune di Seurgus
il pre etto di Cagliari invió sul.posto un colnmtssario, al fine di
accertare le ragioni della crisi e tentare di comporla.
Il commissarlo dovette, però, constatare che Pazienda conm-

nale era da tempo nel massimo disordine e che i pubblici ser-
vizi erano totalmente trascurati.
Manca l'acqua potabile che deve trasportersi con carri da una

sorgente Idhtaan; non vi è medipo, nè assistenza formaceutica;
non si pagano i credits ri, che hanno dovuto ricorrere a mezzi
esecutivi e outro 11 Comune.
Dopo tall accortamenti il prefetto affidh in gestione della civica

azienda al Commissario prefetti fo, anche perchè un vivo e dif-
fuso malcontento serpeggiava nella popolazione contro l'Ammini-
strazione el tiva.

rreÀdo, però, dare alPamministratore straordinario più
ampt o precisi poteri per la sistemazione dell'azienda e non po-
tendo richiamarsi in cari a, per le ragioni cennate, PAmmini-
strazione straordinaria, s'impone lo scioglhnento del Corsiglio
comunale, con la conseguente conversione in Regio del com-
missario prefettirl>.
'A1 chy provvede, su conforme parere .del Consiglio di Stato,
espresso nell'adunanza del 5 corrente, lo schema di decreto che
ho l'onore di sottoporre all'Angusta firma della Maestà Vostra

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIE

ßulla proposta dol§ostro minigtta segnatatigd Stato



1273

por gli affari dell'interno, prosidente .del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico delin legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb.
braio 1915, n 148 ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art t.

Il Consiglio comunale di Sourgus, in provincia di
Cagliari, è sciolto.

Art. S.

Il signor car. Raffaele Porra' ô nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoda di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Coninglio
como cale ai termini di legge
Il Nostro ministro predetto e incaricato della eseou

stone del presente decreto

Dato a Roma, addl 14 maggio 1922.

VITTORIO E11ANUELE.

FACTA.

IL MINISTRO
PERI L* INDUSTRIA E IL COMMERGIO

Veduti il D. L. 29 gennaio 1920, n. 115, e le relative norme di
esecuzione approvate con D. M 31 gennaio 1922;
Consi«terato che la Società anonima di assiebrazioni e riassi-

curazioni < Ercole a con sede in Roma e Diresidne gen-rate in
Napoli. opera nel Regno senza avere ot emperato alle disposi-
zioni dei citati. decreli;

DETERMINA :

Alla Società anonima di assicurazioni e riassicurazioni 4 Ercole >
con se lo in Roma e Direzione generato in Naýoll, gallella Um-
berto I n. 50, 6 fatto divleto di assumere hit&vi aÏfifi" aàsieura-
tivi nel Regnó.

Roma, 30 maggio 1922.
Il minis&o

TEOFILO ROSSI.

DECRETA:

L'autorizzazione concesse alla ditta EYan Mackenzie con sede la

Genova, piana Meridiano, a t-rmini dell'art. 2 del decreto luegou
ton nzialb 29 luglio 1915, n. 1167, del 'art. 12 delle någme apýraa
vale col decreto Minist-riale 7 ottobre 1915 e del decreto Ministe-

riale 31 <1icembre 191õ, per il collocarnento di rischi in assi-
curazione presso 11 Lloyd's di Londra, cessa di aver effetto con
la data d~l presente decreto.

Roma, 24 maggio 1922.
Il ministro

TEOFÏLÒ ËØSSI.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL CO3DIERCIO

Visto il decreto Luegotenenziale 29 luglio 10Ï5, n. 1167, ed il
decreto-legge 29 gennaló 1920, n. 115, e le rèlative norme di

esecuzione apprövatë con i decreti Ministeriali 7 áttobre 1915,
31 die'embre 1015, 30 nogeinbre 1920 e 31 gennälo 1922;
Ýista l'autorizzazione concessa a termini dàll'art 2 del citato

decketh Luégétenèdziàle 29 luglid 1915; n. 110Ÿ, ÁeÏf'irt. 12 de:Io
noime approväte coËdecrete Ministeriale 7, ottobŸè¾Ål5 e det

déc roto Ministeriale 31 diëembre 19i5, aÛa ditta iso a'ria Ob rti
di Stefano con séde in Genova, plázza Òché, policolÏocamentÁ
di rischi in assicuraziono þresso il Lloyd's di Londg;
Cónsiderità che la inedesima Ditta Zaccaria Obeiti'non na rv

olifecto entro il termiite þrevisto dall'art. 10 deÍlÓ nárme apa
provaté col decreto Ministeriale 31 gennaio 1952, cáiffe'rma dalla
detta autorizzazione ed ha, anzi, esplicitamente dichiarato di
non voler più usufraire dell'autorizzazione stessa;

DECRETA:

L'anforizzazione concessa 'alla ditta Zaccaria Obèi·tl di Ste-
fanö con sede iËGénova, plana Oche, a termini dálÚart. 2 del'
decketo Tauogotenenziale 29 luglio 1915, n. 116Ÿ; deÏÌ•Ài·t. 12 delleÍ
normo apprétate con ácèreto Minikterlato 7 ottóbi·e 1015 e dël
decreÏo Ministerialo 31 dicembro 1915, per il collocamento di
rischi in assicurazione presso il Lloyd's di Londra cesia di aver
effetto con la data del presente decreto.

Roma, 24 maggio 1922.
10mitifsirh

TEØFILO ROSSL

IL MYNISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERGIO

IL MINISTRO
.

PER L'INDUSTRIA E IL ComIEROTO

Visti il decreto Luogotenenziale 21 luglio 1915, n. 1167, ed il
decreto legge 29 gennaio 1920, n. 115, e le relativo norin diehe-
cuzione approvate con i decreti Ministeriali 7 ottobre 1915, 31 di-
ce:nbre 1915, 30 novembre 920 e 31 gennaio 1922
Vista l'autorizzazione concessa, a termini dell'art. 2 del citato

decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1107, dell'art. 12 delle
norme approvate con decrieto M4nisteriale 7 ottobre 1915 e

del decreto Ministeriale 31 dicembro 1915, alla ditta Evan

Mackenzie, con sede in Genova, piazza Meridiano, per il col-
locamento di rischi in assicurazione prËsso il Lloyd's di
Londra.
Considerato che la meddsfinâ ditta Evan MicTeenžfe on'ha rl-

chiesto entro 11 term no prejsto Zall'aéL 10 deÌlo "Å Ëtrifajh¾-
vale col decietó hŠ isterialà".igËnÀËo 1925 conferità dellá
deki autorlik ifafincTha âà 1, ësþllbititiesité dichifrito dfáca i

voler più usufruire dell'autorizzazione stessa;

Visti il decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n 1167, ed il

decreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115, e le relative norme di ese-
cuzione nýprovgte con i d creti Ministeriall 7 ottobre 1918, i
diceinbre 1916, 30 nãŸeinbr 'Ìë26 Ñ f3tSÑnnaio 1922

Vista -l'autorizánione concésta a terminf IILll'aŸt. 2 /del citato
decketo Luogo enenziale 29 Inglio 1915, n. 1167, delÝÙ. 12 dello
normo approrâte con dicreto Ministerinle -7 oticife1915 e del

decreto Mlà!steitale 31 dioambre 1915 allá ditta CËkrÀdo corrädi,
con sedé in Gonova plina S. Lorenzo n. 15, per II,collocamento
di rischi in assicuraziong presso 11 ÌJoyd's in Liisdka';
Considerato che la inedesima ditta Corradi Corrado 'non ha ri-

chlesto entro il termine preyÍsio dÑll'art. 16 dello noinio appro-
Tate coÌ decreto Ministeriale 31 gennaio 1922, conferma della
detta autorizzazione ed há, anzi, osplicitamentaW1è¾iarste dt non
voler più usufruire dell'autorizzazione stassk;

Uißtò¾îzkzTódeUdWeeksektta'ditlâ'Cpos cerracy'con agae
i GonoŸa, jissia S. Liretizó n. 15, i fermini dôn'aW2 der de--
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creto Luegotenonziale 19 luglio 1515, x. 1167,- dell'art. 12 dello
norme approvato col docrofo.10nisteriale 7 ottobre 1915 0 del
decreto Ministoriale 31 dicembre 1915, per il collocamento di
rischi in assicurazione presso il Lloyd's di Londra, cessa di aver
efi'etto con la data del presente decroto.

Roma, 24 maggio 1922.

Il ministro
TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO -

PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visti il decreto Luogotenenziala 29 luglio 1915, n. 1167, ed 11
decreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115, o le relative norme di
esecuzione approvate con i decreti Ministeriali 7 ottobre 191õ,
81 dicembre 1915, 30 novembre 1920 e 31 gennaio 1922;
Vista l'autorizzazione concessa a termini dell'art. 2 del citato

decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1167, dell'art. 12 delle
norme approvate con decreto Ministeriale 7 ottobre 1915 e del
decreto Ministeriale 31. dicembre 1915 alla Ditta IIenry Coe e
Clerici con sede in Genova, piazza San Matteo, per il colloca-
mento di rischi in assicurazione presso il Lloyd's di Londra ;

Considerato che la medesima ditta Henry Coe e Clericinonha
richiesto entro 11 termine previsto dall'art. 16 delle norme ap-
provate col decreto Ministeriale 31 gennaio 1922, conterma della
detta autorizzazione ed ha, anzi, esplicitamentedichiaratodinon
voler più usufruire dell'autorizzazione stessa;

DECRETA :

L'autorizzazione concessa alla ditta Henry Coe e Clerici con
sede in Genova, piazza San Mattoo. a termini dell'art. 2 del de-
ereto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1167, dell'art 12 delle
norme approvate con decreto Ministoriale 7 ottobre 1915 e del
decreto Ministeriale 31 dicembre Ï915, per il collocamento di ri-
schi in assicurazione presso 11 Lloyd's di Londra cessa di avere
effetto con la data del presento decreto.

Rgma, 25 magglo 1922.

Tl ministro
TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visti il decreto Luogotenenziale 23 luglio 1915, n. 1167 ed i
decreto-legge 29 gennaio 1920. n. 115, e lo relative norme di ese-
enzione, approvate con i decreti Minist-rrall 7 ottobre 1915, 31
dicembre 1915, 30 novembró 1920tc=31 genniiio*1922
Vista l'autorizzazione connessä, iféi•nxini dell'art. 2 del citato

decreto LuogotÄnenziale 29 luglio 10f5, it. 1101, dell'art. 12 delle
norme approvate con decreto Ministerialo 7 ottobre 1915 e del
decreto Ministeriale 31 dicembre 1915, alla ditta G. C. Canta-
luppi, con sede in Milano, via Manzoni n. 5, per il collocamento
di rischi in assicurazione presso il Lloyd's di Londra ,

Considerato .cho la med'sima Ditta G. C. Cantaluppi, non ha
richiesto entro il termine previsto dall'art. 10 delle norme ap-
provate col decrolo Ministeriale 31 gonnaio 1922, conferma della
detta autorizzazione ed ha,.anzi, esplicitamente dichiarato di non
voler più usufruire dell'autorizzazione stessa;

I)ECRETA :

L'autorizzazione concessa alla ditta G. C. Cantaluppi, con sede'
in Milano, via Manzoni n. 5, a termini dell'art. 2 del decreto Luo-

gotenenstale 29 luglio 1915, x. 1107, dell'art. 12 jlene norme ap-
provate col decr eto Liinistoriale 7 ottobro 1915 ed Í decreto
Ministeriale 31 dic6mbre 1915, per il collocamento di rischi in

assicurazione presso il Lloyd's di Londra, cessa di a er effette
con la data del prt6ente decreto

Roma, 25 maggio 1922,
11 ministro

TEOFILO ROSSL

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Veduto Part. 4 della leggq 20 marzo 1913, n. 272, e gli articoli
6, 7 e 8 del regolamento per la sua esecuzione, approvato con
R. decreto 4 ágosto 1913, n. 1068 ;
Veduta la proposta degli Istituti di emissiono ; dell'Istituto che

esercita la stanza di compènsazione in Gonova e della Camera

di commercio e industria di Genova in ordine alla costituzione

della Deputazione della locale Borsa merci;
Veduta la lettera di adesione del Ministero del tesoro in data

15 aprile 1922, n 22739;

DECRETA:

Articolo unico

Per tutto l'anno 1922, la Deputaziotie della Borsa -mercl di Ge•
nova è costituita come segue:

Membri effettivi:

1. Bocciardo comm. Ettere, delegato governativo.
2. Costa Federico, scelto di concerto dagli Istituti di emis-

slone.
3. Moro Tommaso, scelto dall'Istituto che esercita la stanza

di compensazione.
4 Alberti comm. Giovanni.

5. Berninzone cav. Ernesto.
6. De Albertis cav. Luigi Marîa
7. Pedemonte Lorenzo

Proposti dalla Camera di commercio di Genova.
Membri supplenti:

1. Dellepiane Gustavo.
2. Gherardi Eugenio.
3. Solari dott Ferdinando.

Proposti dalla Camera di aommercio di Genova.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
Roma, 15 maggio 1921

Il ministro
TEOFILO ROSSI.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Direzione generale delle bonifiche

CO M UNICA TO

Con decreto Ministeriale 22 maggio 1922, n. 999, il ministro
dei Ínvori pubblici ha approvato 11 nuovo statuto ed il regola-
mento organico disciplinare del Consorzio idraulicos di Zelo e

Berlé, con sede in Massa Superlate«provinciardLRtryigo), se-
condo le deliberazioni prese 11 6 novembro 1921 dall'assemblea
generale dogli interessati.
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REGNO D'ITALIA

1V.fIl\TISTERO DELL'I27TERITO

Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n 18, dall'8 al 14 maggio 1922.

Numero Numero Numero Nonero
dei comuni delle stalle dei comuni delle stalle

intetti o li infotti o u

PROVINCIA CIRCONDARIO a a a PROVINCIA CIRCONDARIO w a a si

Carbonchio emalleo.
Segue Affa epigootica

Bergamo Clusone 1 2 1 3
Bergamo Bergamo 8 8 3 3

Treviglio - 1 -
Cluabne 1 - 1 -

Brescia Brescia - 5 - 5
Tre iglio 1 - 1 -

Chiari - 1 - 1 Bologas Bolo 7 2 12 4

Verolanuova - 1 - 1
Imoli 2 - 2 -

Como Como - 2 - 2
Vergato 1 1 2 1

Vareso - 1 - 1
Bresels Breno 2 - 6 1

Cuneo Mándovl - 1 - 1
Brescia 8 - 17 4

Foggia (a) San Severo 1 - 1 - .
5 - 9 -

Lucca Lucca - 1 - . 2
Verolan¤ova 1 - 1 -

Pavia Voghera - 2 - 2
Como come 1 1 4 1

Leeco I 1 1 1

Perugia Perugia - 1 - 1 > Varose 3 2 7 8

Sassari Nuoro - 1 - 1 Cremona Casalmaggiora 3 2 7 8

Ozieri 1 - 2 - Crema 5 1 7 1

Tempio Pausania - 1 - 2 Cremona 6 2 0 4

Torino Torino - 1 - 1 Cuneo Saluzzo 1 - 2 -

--- --- --- Ferrara Comaëchio 1 - 1 -

3 21 4 21
Perrara 4 - 8 É

Carbonchio sintomatico
Firenzo Firenze 4 - 8 -

Belluno (a) Belluno - 1 - 1 * Pistola 1 - 1 -

Cunco Saluzzo - 1 - 1 * Rocca S. Casefano t 1 2 1

Reggio Emilia Guastalla - 1 - 1 * San Miniato 3 - 4 -

Sassari Nuoro 1 - 1 - Forli Cesena 1 - 9 -

Ozieri 1 - 1 - Forli .

- 1 - 1

-•-- --- --- Genov Chiivari 1 - 3

2 3 2 3 Genova 3 - 4 -

Affa epizootica Savona 1 - 0 -

Alessandria Alessandria 1 - 1 - Spezia 3 - 17 -

Asti 1 - 1 - Grosseto Grosseto 1 - 1 -

Arezzo Arezzo 2 - 3 - Lecco Brindisi - 1 - 1

Ascoli Piceno Fermo - 2 - 2 Livorno Livorno 1 - 1 1

avellino S. Angelo del Lom. 1 - 1 - Lucca Lucca 8 2 13 5

Belluno (a) ' Belluno 1 4 2 4 Mantola Mantova 6 6 7 9

Feltre 1 5 Macsa e art Castegnyoip 4LG 1 - 1 -

4tWB¾ÏCadoye 2 - TO an.. 3 I O A
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Numero ,Numero Numero '

dei comuni delle stalle dei comuni delle stalle

infetti o pascoli infett¿ o pascoli
infotti intetti

Þttavinc' A CIRCONDARIO e Se y PROVINCIA CIRCONDKRIO , a : :

a d ci d

Segue Afi2.spirootica,
atatatue infmi -e act salut

Milano Abbiatograis3 1 2 1 2
Ancona Ancona - 5 - ¡ 7

odi 32 2 3 2 Agalla degll Abr. Avozzano 2 - 13 -

Cittaducale 1 -r- 5 -
Mil,ano 2 1 2 1

Modena Mirand la - 1 - 1
Arezzo Arozzo 8 - 85 7

Ascol1Piceno Ascoli Ptecno 1 - 2 -
Modena 3 1 8 3

Nipoli Napou 1 - 2 1
Avellino Ariano di Puglik 1 - 1 -

Novara Novara - 2 --· 3
> S. Angelo del Lom. 1 - 1 -

Pm10Ta Opdova 10 2 19 3
Belluno (a) Belluno ,

- 1 - 1

Parma Borgo S. Donnino - 2 --.. 4
Feltre 2 1 2 5

Parm 2 2 2 0
Benevento Cerrcto Sannita - 1 - 2

Pàvia Mortara 4 2 4 2
Bologna Boloina 1 - 1 1

Pavia 5 1 9 3
Cosenza Castrovillari 1 - 3 -

Voghera 8 - g ...

Cuneo Cuneo 2 - 2 -

Perugia Orvieto - 1 - 1
Ferrara • Ferrara - 1 - L3

Perugia 1 - 2 -
Firenze Firenze , 1 - 1 -

Rieti - 2 - 5
Foggia (a) San Severo 1 - 8 -

Pesaro e Url ino Pesaro .1 - 1 -
Forli Rimini 1 - 1 -

Urbino 2 - 2 - Grosseto Grosseto 2 - 4 -

Placenza Piacenza - 4 - 6 Mantova Mantova 1 - 1 -

Pisa Pisa 10 - 37 3 Mossma Patti 1 1 4 3

Volterra 2 - 4 -
Milano Milano 2 - 2 -

Ravenna Faenza 1 - 1 -
Pesaro-Urbino Urbino - 1 - 1

Lugo 3 - S -
Potenza Matern 1 - 1 -

Ravenna 2 - 5 - • Melfl 1 - 1 -

Reggio Calabr. (a) Reggio Calabria 3 - 5 1
* Potenza .

2 - 2 -

fleggio Emilin GuastnHa 1 1 1 4
Ravenna Ravenna

' 1 - 1 -

Reggio Emill 9 2 g 4
Reggio Cal. (a) Gerace Marina

' s - 21 -

Roma Roma 3 - 3 -
Roma Viterbo 2 - 2 -

Velletrl 2 - 2 -
Sassari Ozieri 1 - 1 1

Rotigo {a) oŸlgo 6 2 7 5
Siena Siena

.

3 - 10 1

Siena Siena ' 1 - 1 -
Tcramo Teramo 2 - 6 2

Sondrio Sondrie - 2 - 3
Udine (a) Udino - 2 - 4

Torino Torino 2 - 2 - 40 13 131 36

Treviso Troviso - 1 - 2 Yafaolo ovino.

Udine (a) Cividale del Friuli 4 3 4 4 Bari delle Paglie Barletta 1 - 2 --

Pordenone 4 2 6 7
Udine 18 4 61 37 Foggia (a) Bovino 1 - 3 -

Venezia Venezia 14 5 28 17 Foggin 4 - 42 -
San Severo - 1 - 1

Verona Verona 8 4 11 5 Lecce Taranto 1 - 1 -

Vicehaa enza 6 1 22 4 Potenza Mel & , - 11 -

244 88 469 212 10 1 59 1 1
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Numero Nun.oro Numero Numero

dei evmuni delle stalle dei comuni delle stalle

intetu o pa coli infett o pascoli
iur Lti soretti

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVlNCIA CIÉCONDARIO ex: a

rurcarm criptocucesco. ' Logna.
Ancona Ancona 1 - 2 - t &quila degli Ab aquila 10 - 55 -

Avellino Arlano di Puglia 1 - 22 1 > Avezzano 11 - 83 -

> &yellino 2 - 5 - Ctttaducale 3 - 7 -

Bari <telle rug11e tsari 1 - 1 - a Salmons 4 - 88 -

· Barletta 2 - 4 - Ascoh Plceno Ascoli Plceno 1 - 7 -

tiepevento Benevento I - 1 - Avellino Ariano di Puglia 1 - 1 -

Caltanissetta (a) Caltanissetta 1 - 3 - S. Angelo det L I 1 -

Campobasso Ise, nia 1 - 1 - Bari delle Puglie Barletta - 1 - 7

Foggla (a) San Severo 1 - 2 - Benevento Benevento 1 - 2 -

Massa Carrara Castelnuovo di G. 1 - 1 - Caltantasetia (a) Piazza Armerina 4 - 57 -

Napolt Casoria 8 - 5 - Campobasso IserniË 1 - 1 -

Caetellämmaredis. 2 - '8 .- 4 IÁrino 1 - 1 -

Nipoli 6 - 24 1 Foggia (a) Foggia
'

1 - 1 -

Palermo Palermo 2 - 55 5 > San Severo 5 1 0 7

Termini Imerese 2 - 13 - Grossefo Grosseto 1 - 5 -

Pisa Sora - 1 - 1 Macerata Camerino 1 - 8 -

Roma floma 2 - 3 - Napoli Napoli ,
1 - 1 -

Salerno Salerno 3 - 4 - Perugia Foligno 1 - 5 -

Siracusa (a) Siracusa
,

2 - 17 - Potonsa Melfi 2 - 2 -

--- --- Pátenza - 2 - 2

8 i 1 147 8
Rabbia.

Ravenna Ravenna 1 -
,

1 -

Ancona Ancona - 1 - 0 Iloma Frosinone 1 - 1 -

Roma 5 - 12 -
Bari delle Pug. (b) Altamura 2 - 7 -

a Bari 3 1 5 1 Velletri 2 - 2 -

Belluno (a) (b) Feltre '

- 1 - 1 Viterbo 4 - 4 -

Bergamo Treviglio - 2 - 2 Salerno Campagna 1 - 1 -

Grosseto Grosseto - 1 - 4 Sassari Nuoro 1 - 4 -

Macerata Macerata
- 1 - 1 Torino Susa 1 - 1 -

Milano Milano - 1 - 2 ---
--- -- ---

Modena Modena - 1 - 1
60 4 310 16

. Pavuno nel Frig. - 1 - 1 Agalaisia contagfosa delle capre
Novara Vercelli - 1 - 1 e delle pecore.

Palermo Palermo
. 1 - 5 - Avellino Ariano di Puglia 1) - S -

Regglo Cal. (a) Ileggio Calabria 1 - 1 - Foggia (a) San Severo - 1 - 1

Reggio Emilia Reggio Emilia - 1 - 1 Roma Roma 1 - 4 -

Siena (b) Siena ... 2 - 2
8

2 1 7 1

Siracusa (b) Modien 1 - Barbone det bafall.
Siracusa - 1 - 1

Lecce Taranto - J - I
Venezia (b) Chlo agia - 1 - 1

' Salerno Campagna 1 --• 1 -

Verona Ýerona - 5 - ' 5

8 21 25 30 1 1 1 1



1278

Ntimero Nunero
dei comuni delle sín11e
infetti 0 pa3eoli'

Inf Ati

Pit0VINCIA CIROONDARIO •g Ëµ

Morva.

Atéllino (b) A riano di Puglia
Case'rta (b) Caserta

Sora

Milano Milano

Éddena Modena

Novara (M Domodossola

Pallanr.a

Korbo coitale maligno
Alessandria Alessantiria

Caltanissetta (a) Piazza Armerlaa

Como Como

Mantova Mantova

Milano Abbiategrasso
Pisa Volterra

Reggio Emilla Reggio Emilia

Colera dei polu
Alessandria Asti

Campobasso Campobasso
Teramo Taranto

1 - 1 -

- 1 - 1

- 1 - 1

1 - 1 -

- 1 - 1

1 - 1 -

1 - 1 -

4 3 4 3

1 - I ...

1 - 1 -

1 - 1 -

- 1 - 1

1 - 1 -

1 - 1 -

1 - 1 -

6 1 6 1

8 - 3 -

1 - 3 -

- 1 - 5

4 1 0 6

RI'ICPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei dello

N & L A TT I E provincie comuni localiti

con casi di mnInttia

Carbonchio ematico 10 24 28
Carbonchio sintomatico 4 5 5
Aftfepizootica 45 332 E81
Malattle infettive del anini 27 63

,
167

Morva 5 7 7
Farcino criptococcico 14 85 155
Rabbia IG 29 5S
Rogna 18 70 326
Agalassia contagiosa delle capre 3 3 8

e delle pecore
Valuolo ovino 4 11 GO
Morbo coitale maligno 7 7 7
Tubertolosi bovina - - -

Barbone dei bufali 2 2 2
Colera del polli 8 5 11

(a)i nätl si riferiscond alla rettimana precedente,
(b) Malattia sospetta.

Bollettino sanitario del lestitimé nälle '

terre redente
dal 24 al 3û aprile 1922.

COMMISSARIATO DISTRETTO

generale civile politico

afta epl:ootica.
Venezia Giulia Gorizia

Gradisca
Monfalcone
Postumia
Sesana
Trieste

Venezia Triden. Bolzano
Clos
Mezolomtrardo
Silandro
Tione

Numero Numero

dei comuni dele stallo

infetti o pascoli
insetti

4 - 8 -

0 - 18 -
8- 16-
1 - 5 -
1 - 1 -

3 - 6 -

t - 1 -
1 1 21 1
1 - 2 -

1 - 1 -

281821

Afalattle infettive dei saint.

Venezia Giulia Gorizia 1 - 2 -
Parenzo 2 3 2 3
Pisina - 1 - 1

Sesana 1 - 1 -

Venez a Trident. Bolzano 3 1 3 3
Borgo 1 - 2 -

Br, ssanono 1 1 1 1
Cles 8 1 38 1
Mereno - I - 1
Mezolombardo 1 - 4 -
Noversto 2 - 9 -

Trento (città) 1 - 1 -

Trento 3 - 14 3

24 8 77 13

Raubfa

Venezin Trident. Rovereto (città) 1 - 1 -
Trento (città) 1 - 3 -

Trento 1 - 1 -

3 - 5 -

Rogna.
VeneziaGiulia Trieste - 1 - 1
Venezia Trident. Borgo 6 - 172 -

Brunico 2 - 7 -
Silandro 3 1 37 i
Tione 1 - 7 -

12 2 173 5

RIEPILO GO.

MALATTIB

Carbonchio ematico
Af ta episoutica
biainttie tafettive dei suint
Rabbla
Rogna
Colera dei polli

Numero Numero Numero
del del dele

distretti Comuni località
politici
con casi di malattle

11 20 83
13 ß2 | 90
3 3 | 5
5 14 | 178
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MINISTERO DELLA GUERRA Whdatero per l'industria e il commercio

i FFICIA! I IN PVlZIO PERMANI NTE

Arma ci ca:al cria.

Con R. decre o del 0 novembre 1921:

Cspilani

De Sezara Pise:li Zusfo Leonardo, capitano, collocato a riposo
per infernrtà provenienti da cause di sershio, dal 21 lu-
glio 1919.

Con R. decreto del 29 gennaio 1922:

Lattes Peppino, capitano, inccrso nelin perdita di anzlánità con

decreto Luogoteno ziale 12 citobre 1916, à ripristinato ne la

sua primitima anzierdtã 17 settembre 1913 nel grado di tenente
e conseguentemente l'anzinnitå assoltria e relativa nel, o

di capitano resta fissata al 10 dicembre 1916.

Con IL decreto del 9 febbraio 1922:

Ferrari Giuseppe, capilano, in aspettativa per infermÍtì tem--
poranee provenienti da cause di servizio dal 10 gennaio 1920.
richiamato in servizio c!Tettivo del 10 luglio 1920.

Billi Amedeo, capitano, in aspettativa per motivi speciali, tra--
sferito la aspetintiva per riduzione quadri dal 27 gori-
naio 1922 e dal 28 successivo lichiamato in servizio effet-
tiro con decorrenza asse¿ni tal l* febbraio 1922.

Con R. decreto del 12 febbraio 1922:

Boldoni Mario, crpiinno.in aspettsfiva perridu2ionc qurdri. tra
sterito a sua domanda la aspettativa per motivi specia i, dal
16 gennaio 1922.

Tenenti.

I seguenti tenenti in aspettativa per riduzione qtladri sono ri-
chiameti a loro domanda la servizio effettivo dal16 febbralo 1922.
Del Vita Renato -- Lavagna Sinibaldo. ,

Del Balzo Luciano, tenente, in aspettativa per infermlia.tem-
pornuee no i provenienti da cause di servizio, trasferÏto in
n9pettativa per riduzlone di quadri dal 12 febbrai 1>22 e

dal 13 succcasivo richiamato in servhio effettivo coix decor-
rcnza asseini dal 16 stesso mese.

Con R. decreto del 12 febbraio 1922:

Schiavone Emilio, tenente, in aspettativa per infermilA tempo-
ranco provenicati da cause di serviz o, richiamato in scr-
vizio c'Tcuivo dal 21 novembre.1921, con decorrenza assogni
dal 16 dicembre successivo.

De Bartolomeis Ludovico, tenente, in aspeltativa per infennità
temporance non provenienti da cause di servizio dal 22 ago-
sto 1921, l'aspettativa anzidetta ò prorogata dal 22 diccm-
bre 1921.

Arma di artiglierla.
(Ruolo combattente).

Capitani.
Can 11. decreto del 19 gennaio 1922:

Girardi Francesco, capitano, collocato a riposo per informità
provenienti da cause di servizio. dal 1° marzo 1920. ,

Tendi Amedeo, capitano, collocato a riposo per informità pro-
venienti da cause di servizio, dal 1° marzo 1922.

Con R. dooreto del 2 febbraio 1922

Diselli Mario, capitano, co'llocato in aspettativa por responsione
dall'impiego, dall s settembre 1921.

DIREZIONE GENERALE
M credito, della cooperadone e delle Assicurazioni private

Oorso medio dei cambi
dr1 gior,o 29 maggio 1922

(Art. 30 del Codice di commercio)

Medie Media

Parigi 173 67 . DiÑarl"
Londra . . 84 6( ! Coroni ugualave
Svizzers .

.
351 30 Belgio . . 160Ji2

Spagna . . . . . . 301 - Olanda . . . . . 7 3$

Berlino . . . .
6 76 Pesos, oro . . .

15 72

Vienns O 185 Pesos carta . . 6 54

Praga . .

36 90 oNew Yorg . 18 98

Oro 365 8&

Media del consolidati aggozÏaß a contanti

CONSOLIDATI Con godimento Note
hr oorso

3.50 */. netto (1906) . . . .
73 51 -

3,50 */, netto (1902) . . .

3*/,lordo ......

5 */. netto . 80 93 -

CO.NrCO°E SI

Elnistero della giustizia e degli 'affarl di oùlfo
È aperto il concorso per i seguenti posti di notaro vacaali:

I I

SEDE Ï)1strett'o . rartoenza
dell'ufficio notarlie 1 6

Roccel'a Ionica Gerace

Bologna Bologna

Santa Croce sul- Firenze
l'Arno

Fordongianus Oristano

Canneto di Bari geri

1 Ogni domenica dalle
ore 8 alle 13 da11*
aprile al 30 sett=r'n-
bre e dalle 9 alle
14 del 1* eggobre
al 31 Iqarzo

1 Tutti i glorhinnon
festivi dalle ore to
alle 12 e dalle 14
alle 15

1 Sabete dalle efe - 0
alle 12 e martedi
dalle ore 16 alle 10

1 Venerdi e sabate
dalle ore 0 allé 12
e dallo 14 alle 16

I M te i dã

dalle 16 alle 17, deo

le 12
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SEDB Distretto Orario
dell assistenza

dell'ufficio notartle Ë a personale'
s. allo studio

a Alba 1 Giovedi e venerdi
dalle ore 9 alle 12
e dalle 14,3t!alle17.

Ma'ano Marche- Cosenza 1 L'ultima domenica di
sato ogni mese dalle ore

10 alla 14
Rose Cosenza

.
1 Giovedi dalle ore 9

alle 13
Pelia Nicastro 1 Lunedi dalle ore 9

alle 12

Aragona Girgenti 1 Lunedi , mcreoledi,
varerdl. sabato e
domenicadalle ore
9 alle 12 e dalle 14
alle 16

Gennosfanadiga Cagliari 1 Domenica dalle ore
9 alic 12 e dalle 16
alle 18

Tranani Trapani 1 Lunedi . mortedi e
mercoledì dalle ore
10 alle 12 e dalle 13
alle 16 nonché tutte
le domeniche dei
mesi ge maio. max-
gio e se tembre dal-
le ore 10 alle 13

Taggia San Remo 1 Tuni i giorni dalle
ore 9 alle 12 e dalic
14 al!0 17. La do-
man en dalle ore 9
alle 12

Gittadella Padova 1 Lunedì e merenledi
dalle ore 9 alle 12
e dalle 14 alle 16.
Domenico dalle ore
10 slle 12

La domanda di ammissione al concorso, coi documenti giu-
stificativi del regnisiti indicali nelfart. 5 della legge tti febb=aio
1913, n. 89, deve presentarsi al procuratore del Re presso il tri-
banale da cui dipende il Distretto notarite dove il posto é da

provvedere (art. 10 della legge 16 febbraio 1913, n. 89 modificato
dal decreto-legge 29 aprile 1920, n. 544) entro il termine di 40

giorni successivi alla pubblicazione del piesente avviso sotto
pena di decadenza.
Alla domanda dovra essere unito in doppio esemplare in carta

libera l'elenco dei documenti presentati.
I documenti da presentarsi sono, ai sensi dell'art 22 del re-

golamento notarile 10 settembre 1914, n. L21, modificato come

sopra.
a) per i candidati no'ari:

1* estrattoncopin integrale) dell'atto di nascita;
2' eertificato di cittadinanza itanana, rilasciato dal sindaco

della res,idenza ;

3* certificato di moralitå, rilasciato dal sindaco del Comu,e
ove l'aspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di
sel.mesi, occorre eguale certificato rilasciato dal sindaco del
Comune della residenza o delle residenze precedenti;

4 certificato generale del casellario ;

5 certificato rilasciato dal segretario della R. procura presso
il tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ba la residenza,
e dal quale risultino i procedimenti penali eventualmente in
eerso d'istruzione o di giudizio a carico dell'aspirante medesimo.
$e la residenza attuale durl da meno di sei mesi, anche per tale

certiftento si osserva quanto 6 prescritto dhl n. 8 per 11 ocriill•

cato di moralità ;

0° diploma di lauren in giurisprudenza, ovvero un certiftento
del direttore della segreteria dell'Università presso cui fu con-
seguita o confertuata la laurea;

7° certificato di iscrizione nel registro dei praticanti notari;
8° certificato della pratica notarile e, nei casi di pratica ab-

breviata, i documenti che la giustifichino ;

9" certificato deiresame d idoneira al no:arinto, dal quale ri-
sulti il numero complessivo dei voti ottenuti dall aspirante;

b) per i notari in esercizio e per i coadiutori:
16 attestazione del presidente del Consiglio notarile del di-

stretto in cui il concorrente esercita, dalla quale risulti che
l'aspirante é inscritto nel ruolo dei notari esercenti nel distretto
sta sso, con la indicazione della data di tale inscrizione. Se pre-
cedentemente il concorrente eserc tò in altri distretti, deve pro-
durre anche eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Con-
sigli notarili;

2° tutti gli altri documenti ricliiesti per i candidati notari
ed indicati ni precedenti an. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al n. 2
della lettera a).
I concorrenti, oltre al documenti snaccennati, possono pro-

durre nel termine di legge, a prova del possesso degli altri 11-
toli di cui all art. 11 della legge, tritti i documenti che credono
necessari.

I documenti debbono esser* prodotti in originale od in copia
autentica, esclusi gli equipollenti e le copie certificate contor-
mi di qualsiasi naturn e legalizzati ai termini del R. decreto-
legge 19 novembre 1914, n. 1290.
I documenti ladicati ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettern a) deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a quella del presente
numero della Gametta ufficiale.
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsi notarill,

deve per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna di esso
specif care l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti
di concorsi pubblicati in tempi successivi, dandone immediata-
mente avviso al Ministero della giustizia.
Qualora cili noa ottemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

già conse¿uita la nornina ad altra sede, il Ministero può non te-
ner conto deue altre domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per posti

vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limitarsi a do-
cumentare una sola delle domande, facendo nelle altre oppor-
tuno richiamo (art. 23 del regolamento notarile su citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes-

sati, anche la disposizione dell'art. 14 del decreto-legge 9 no-
rembre 1919, n. 2239.
Finché il numero dei notari in esercizio nel distretto di ciascun

Collegio notarile non sia ridotto a quello fissato nella tabella
indicata nell'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nei con-
corsi che saranno pubblicati per il conferimento del posti no-
turili vacanti dovrà essere data la preferenza su ogni altro con-
corrente ai notari che già esercitano nel distretto, e a parità di
condizioni, a quelli rimasti in esercizio nelle sedi ivi soppresse.
Si avverte da ultimo che la restituzione dei documenti e delle

pubblicazioni sara di regola fatta dopo la definizione del con-
corso.

Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere indi-
cato esattamente I indirizzo dell'aspirante, e i documenti inviati
separatamente dalla domanda di ammissione dovranno essere
accompagnati da lettera nella quale sia specificato 11 concorso
per il garde sono presentati.

Il direttore: DARIO PERUU. Tipografia dalle Ma,tenato. TUINO lAFFAELE, gerente.


